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Dopo il fascismo 
PUMaitHACHIàt 

h« Il giovane neoacgreiarlo del Mal erede di 
Almlrime al richiami esplicitamente al laici
smo, è aitar suo Non Invocheremo per lui l'urti
celo della Costituitone tempre disatteso e nep
pure la l e n e Sceiba E che nonostante ciò Cra

ni lo abbia ricevuto per discutere di riforme Istituito-
hall «osi come ha fatto con tutti gli altri partiti, anche 
qutito è aliar loro, da segretario di partilo a segreta
rio di partito, Ma che da quel colloquio si prenda 
•punto per dichiarare ormai estinta la contrapposi-
none (iKlamo-tMItaacismo, ecco, questo ci sembra 
francamente inopportuno Non lo fa Craxt, Intendia
moci. Ma quei!» operazione tutta Ideologica l'ha 
(«Ita domenica «corsi II Corrieri Mia Stn con l'In-
Unitila di Giuliano Ferrara allo storico Remo De 
Fsllce. OH ha già replicalo sulle stesse colonne Ieri, 
con pacatane ed efficacia, Paolo Sprlano, Ma qual
cosa vorremmo aggiungere anche noi 

De t'elice * storico serio, Da molti anni, pratica-
manie per tutta la sua vita di studioso, si dedica a 
ricostruire la figura politica di Mussolini e I processi 
avviati In Italia nel ventennio laicista' lavoro che col 
prossime volume arriverà al nodo degli anni di guer
ra * dell'alleanza col nailsmo Ma anche agli storici 
aeri accade - quanto mano In sede giornalistica - di 
Innamorarsi per cosi dire della propria ricerca sino a 
fama (o lasciare che altri ne faccia) un canone valido 
anche per l'intervento sul presente, In altre parole lo 
•truffiamo • solo In apparenza nobile o quanto meno 
neutro - di una Iona politica attuale, Reagendo al 
•entrismo » alle superficialità della retorica antifa
scista • che non 0 itala peraltro In questi quarantan
ni prerogativa delle sinistro, ami più spesso * servita 
a coprire processi conservatori se non addirittura 
reittuMior! » De Felle» ha dato certo un contributo 
• una visione ptft oggettivo meno manichea del ven
tennio utile ritmino a capire meglio le radici della 
miturailone dcH'antlfaiclimo slesso negli anni deci
sivi della guerra e della Resistenza Non e stato In 
qullto n* lì Primo - Il pensi al Granisci di Americani-
imo « Mimo, o alle lesioni di Togliatti sul fasci
smo comi «regime rwlonarlo di massa. - né II solo 
Ma, leni i dubbio II più tanice e documentalo, 

I fissando par cosi diro In pm lonzo nel 1945 II 
tuo Hrminut od qutm, gli « accaduto di non 
saper più vedere le cose «quando s'appressano 
o som, E non si da vera storia tfl un passato ila 
pur recente sema saper guardare più lontano, 

pia indietro e più svanii Documentando la rotture 
Irl Stilo llberal-gloUittane e regime (asciala, non ha 
•apulo e voluto vedere la ben più profonda rottura 
apportala nella nostra società e nelle Istituzioni dalla 
rlvoluilone antifascista e dal quarantennio dell» Re
pubblica democratica Se è vero che anche I Italia 
negli inni venti e iremo e stata investita dal processi 
di modernliiailorie che si svolgevano su Mila Inter-
matonaie, e che II fascismo al potere e riuscito non 
di rido i governarli e i costruirsi un consenso, e che 

, quindi una parte dille litliuilonl ne» allora sono In 
quieto misura sopravvissute i l crollo del regime, è 
anche viro che ben più visti, ridicali, sconvolgevi 
wino itati 1 processi avvenuti nel dopoguerra Etulll 
• i l i quelli imamente positivi, come l'evoluitone 
del costume, li mitunilont della coscienti civile, la 
crescila culturale, l'espansione produttiva, ecc., sia 
quelli che rappresentano I pressi pagati in termini di 
•viluppo dltierte, di declino di valori cemunltirl e di 
tHÉlfenl fficite - tono procesai che reemo 
segno dilli roiturs iniIfMClsii, Nel bene e nel mila, 
ripeto, Me Irreversibilmente ciacche, se II laicismo 
non è Hill, come pensivi Benedetto Croce, una 
parentesi nella storia d'Usila dopo li quale tutto po
livi rleominelire come primi, e non e stilo neppure 
•olismo un precipitato di tutti gli upeitl negitlvl di 
quelli storia, come aveva pensato il tuoi inisl do-
belli, nessun osseivalore onesto può oggi Illudersi 
che lo schemi possa esser rovesciato e che, depre
cando come tutu deprechiamo I mail presenti, ci si 
•wll i un luturo In cui una parentesi potrà esser 
considerata l i lise storica avviali co n la Resisterne 
e l i Ripubblica democratica 

Ribadito questo, non ci scandaUssIamo affatto del 
dIUaliilo aperte dall'Intervista di De Felice U fona 
di una democraiia continua ad essera quella di sa
perli rimettere sempre in discussione, E non e certo 
per quelle che lo sierico chiami «plgrlile Ideologi
che che ninno permesso II logoramento quaranten
nale di quella classe dirigente» che continuiamo a 
dire del laicismo nel suo complesso un studialo 
divelto dil tuo, In un passo dell'Intervista, egli dice 
«Sa «he 11 laicismo Italiano è al riparo dell'accusa di 
genocidio, « fuori dal cono d'ombri dell'olocausto, 
Per molli aspetti, Il fascismo Italiano e italo "miglio
re' di quella francese e di quello olandese», Qui, ci 
dispiace dirlo, Il bilancino dello storico la cilecca 
Nessun revisionismo poiri cancellare un giudizio 
che non ita scritto solo nel libri, nel documenti, nei 
fitti, mi nell'esperienza di generazioni Intere di na
timi 

Il Pei e la «fase nuova» 
La commissione culturale 
affronta l'Italia del dopoliberismo 

Modernità e sinistra 
• 1 ROMA, I! terreno è quel
lo, per dirla subito, di una ri
sposta forte alla sfida neollbe-
rista e conservatrice degli an
ni passati, risposta diventata 
Insieme possibile e urgente 
nel momento In cui la spinta 
di destra degli anni Ottanta su
bisce - con il crok delle Borse 
e l'appannamento del reaga-
nlsmo - una petente battuta 
d'arresto e una smentita sul 
terreni più significativi In que
sto senso la riunione della 
commissiono culturale ha rap
presentato la prima e più con
creta traduslone In termini di 
proposta, delle novità di quel
la che è stata dollnlia la •svol
tai- dell'ultimo Ce comunista 
t Insomma un altro tassello -
con la relation» e la replica di 
Cicchetto a quel Ce, Il dibatti
to e l'Intervento di Natta In 
quella sede, Il documento di 
Relchlln, la relazione di Torto-
ralla sulle questioni istituzio
nali - della costruzione di una 
•nuova fase» noli analisi e nel
la definizione di strategia del 
Pel. Il primo traguardo come 
e noto, sarà la convenzione 
programmatica 

L offensiva ideologico del 
decennio passalo, ha detto 
Chiarente, ha avuto la caratte
ristica «di non Inalberare la 
bandiera del ritorno al passa
lo-o proprio In ciò sì 6 distin
ta dalle offensive conservatri
ci tradltlonall Essa è stata an
si un richiamo allo aspirilo ori
ginarlo» (e quindi dinamico e 
propulsivo) di un capitalismo 
ormai troppo Imprigionato dal 
lacci dello ttalallsmo E quin
di Il bandiera che veniva in
nalzale era quella della mo
dernità Ecco - ha osservato 
Chlarante con una affermatlo-

3e nuova almeno per II tono 
I franchezza - «quelle Idee 

che hanno sorretto I processi 
di ristrutturazione di questi an
ni hanno avuto successo, han
no fatto presa nella pubblica 
opinione e nono serviti per 
spostsre • destri gli equilibri 
politici! 

Da quella constatazione, 
sorretta da più imple analisi, 
deriva una riflessione Impor
tante li venule di modernità, 
che ha percorso II paese negli 
anni Ottanta, ha di fatto elimi
nato la maggior parie delle 
vecchie contraddizioni di una 
sociali caplllllsllca »ln rilar
do., Oggi, dice Chiarente, l'o
mologazione è In larga misura 
compiuta, anche se a prezzi 
alti per II paese, «VI sono, cer
to, nuove tensioni e conflittua
lità, ma si tratta di contraddi' 
tlonl e di conflitti di una mo
derna società capitalistica, e 
non più di squilibri che deriva
no da una rivoluzione borghe
se Incompiuta», Ne deriva, per 
noi, una conseguenza politica 
di primo plano «Per questo 
cambiamento di fase è gluma 
a esaurimento, con l'esperien
za degli anni Settanta, la gran
de strategia togllattiana che fi
no a quel momento aveva 
svolto Un ruolo essenziale per 
la crescila democratica del 
paese» Quella strategia Infatti 
londava la politica delle al
leante proprio sullo squilibrio 
Ira modernità e arretratezza e 
sulla Incapacità riformatrlce 
della borghesia Italiani men
tre oggi queste condizioni so
no venule largamente a cade
re, costringendo a Individuare 
le contraddizioni e a combat
terle, sul nuovo e più avanzalo 
terreno 

Chlarante ha analizzato le 
regioni del ritardo e della de-

«Nulla sarebbe più sbagliato c h e 

fiuardare alla realtà italiana di oggi, 
ndossando gli occhiali degli anni 

Sessanta e Settanta». E perché mai 7 

•Perché nel corso di questo decen
nio è passata nel paese una grande 
ventata di modernità neoconservatrl-
c e c h e ha inciso anche sull'ideologia 

e sugli orientamenti culturali di mas
sa». Dando questo taglio a una rela
z ione assai innovativa e originale, 
Giuseppe Chlarante ha stimolato la 
commiss ione culturale del Ce, riuni
tasi nei giorni scorsi, a muoversi su 
un terreno inedito e più avanzato di 
dibattiti e iniziative. 

UGO BADUEL 

bolezza dello sinistra nel ri 
spondero • e non solo In Ita
lia, anzi - a quel tipo di olion-
slva In particolare II Pel si è 
trovato a fronteggiare una si
tuazione di svolta nella quale 
cadevano alcuni strumenti 
tradizionali della sua analisi 
sociale e Insieme -perdeva 
forza l'Idea di uno sviluppo 
fondato su un progressivo al
largamento della democrazia 
e su un graduale avvicinamen
to della classe operala al go
verno» 

Proprio In quel ritardi e In 
quella difficolti di compren
sione del vero fenomeno che 
si andava producendo, va cor
cata la ragione prima del fatto 
che il passaggio dalla politica, 
di compromesso storico a 
quella dell alternativa «è potu
ta apparire essenzialmente 
rome una scella di schiera
mento»,e quindi del tutto Ina
deguata rispetto a quello che 
realmente accadeva, cioè «la 
crisi di tutta un idea dello svi
luppo, della cultura della so
cialità e della solidarietà, che 
lasciava II posto alla sfida del
la rlstrulluraslone capitalisti
ca-

Ceco quindi le ragioni della 
non comprensione delle stes 
se contraddizioni nuove della 
ristrutturazione capitalistica 
che è llnlla per apparire vin
cente sullo stessa idea di so
cialismo e quasi Invulnerabile, 
provocando «smarrimento» 
nelle alasse file «lei Pel dopo 
le ultime elezioni. 

La relaziono di Chiarente, 
B«rj>¥S|Ml mp|i* sijinjwtl, 
ha quindi analizzato tulio le 
ragioni «nuove» che hanno 
fatto scoprire proprio In questi 
meli, quasi di colpo, -che il 
capitalismo oggi I ben lonta
no dall'essere vìncente» 

C'è ora dunque una grande 
occasione di risposta ed è su auesto punto che si innesta II 

Iscorso sugli Intellettuali una 
questione che recentemente 
è tornala di grande attualità In 
particolare per quanto riguar
da Il rapporto con II Pel e II 
tema del legami fra politica e 
cultura Intanto - rispetto a 
parecchie campagne mistifi
catorie cui si è assistito anche 
di recente In relazione al refe
rendum - va smentita l'affer
mazione che nel rapporto con 
gli Intellettuali ala esistito «un 
periodo d'oro della nostra 
egemonia» cui ora sarebbe 
succeduto un periodo «scu
ro» Chiarente ha analizzato le 
varie fasi politiche del dopo
guerra sottolineando i mo
menti di gravi cadute, di errori 
e di guasti anche pesanti (il 
famoso caso del «Politecni
co», t'esodo del '56, gli effetti 
del «realismo socialista» nel 
campo artistico) per poi ag
giungere una osservazione 
particolare per quanto riguar
da lutto un certo Impianto di 
«politica culturale» del Pel (e 
oggi, non per caso, quel ter
mine è bandito e si parla di 
«politiche per la cultura») 
«Anche se si considera - ha 

detto Chlarante • una scelta 
più elaborata - quale fu II rap
porto privilegiato «abilito da 
Togliatti con lo storicismo e 
l'Idealismo meridionale, e la 
ricostruzione di una tradizio
ne di pensiero democratico 
che da De Sinctls passava a 
Labriola e a Gramsci - si può 
ben capire come si cercasse 
In questo modo un radica
mento nella cultura Italiana 
che era prezioso per afferma
re una autonomia del Pel an
che nel confronti del condi
zionamenti del marxismo so
vietico Ma quella scelta com
porto anche del costi, e molto 
rilevami, nello slesso partilo 
essa infatti significo mettere In 
ombra altre linee di ricerca 
(come quelle del gruppo mila
nese di Banfi o quello fiorenti
no di "Società' ) che erano 
più impegnate nel fare i conti 
con la grande cultura europea 
di questo secolo £ facile capi
re come abbia pesalo negati-
vomente quel mancato appro
fondimento» 

Chlarante ha dato un giudi
zio positivo sia in termini di

clamo cosi «quantitativi» che 
qualitativi, del rapporto fra Pel 
e Intellettuali nell'ultimo de
cennio (ampi I richiami al 77 
dell'Eliseo e dell'austerità, o 
al Ce sulla cultura voluto da 
Berlinguer nell'81) rispetto al
le fisi precedenti: oggi, e da 
tempo, non vi sono problemi 
di «fuga, di Intellettuali dal 
Pel, e forte I II legame di mas
sa con gli operatori Intellettua
li nella società 

Quello che Invece si tocca 
con mano è un altro fenome
no «VI è un allentamento, una 
crisi di rapporti che esprime 
molle cose esprime disincan
to, perdita di fiducia, Insoddi
sfazione per l'insufficiente rin
novamento del partito e della 
sua politica, o per l'Inadegua
ta utilizzazione di capaciti e 
competenze, ma esprime an
che tendenza a dedicarsi so
prattutto al proprio lavoro In
dividuale e alla propria ricer
ca, In parte come risposta alla 
crisi della politica. In parte per 
il condizionamento di una so
cietà che ha fatto del 'privati 
smo ' una delle tendenze del 

modello di comportamento 
che essa propone Inoltre, oel 
complesso travaglio di questo 
decennio, si t determinata 
una divaricazione, anche nel-
I area della Intellettualità co
munista, tra posizioni che ten
dono a una Interpretazione 
minimalista e neomoderati 
del compili di un partito rifor
matore, e posizioni che sono 
caratterizzale Invece da una 
sorta di radicalismo nella de
nuncia di cedimenti al moder
nismo neoconservatore e nel
la leorlzzazlone di un più fer
mo ruolo di opposizione» DI 
qui l'Importanza di costruire e 
consolidare un terreno di 
conlronlo unitario «attorno l 
un progetto di riforme del si
stema politico e delle istitu
zioni". 

Chlarante ha quindi affron
tato I temi della «Intellettuali!» 
diffusa» che riguardano milio
ni di persone ponendo con
torta tutta la tematica della 
scuola dell Università, della 
ricerca e richiamandosi anche 
qui al Comitato centrale sulla 
cultura dell'B I dove si stabili II 
ruolo non di semplici «alleali» 
ma di «protagonisti della tra
sformazione che possono e 
debbono assumere gli Intellet
tuali Insieme alla classe ope
rala» 

Anche In questo campo esi
ste un legame del Pel ancora 
saldo, ma c'è anche Insoddi
sfazione duplice: «Sia dal pro
duttori di cultura della Intellet
tualità più elevata, ila dilla In
tellettualità di mossa, oggi vie
ne rifiutato un ruolo di porta
bandiera di una politica che 
rimanga a livello della decla
mazione e della propaganda», 
e viene Insieme respinto «il 
ruolo di semplice esperto e 
consulente» La domanda è 
cioè di «partecipazione a pie
no titolo alla elaborazione 
delle prospettive anche strate
giche di una politica», Chla
rante ha rimandato all'appun
tamento della convenziono 
programmatica di primavera 
fissando alcuni punti l'Impe
gno per la ricostruzione di un 
•sapere critico» adatto alle 
novità degli anni Ottanta; ri
flessione sulla fase nuova che 
si è aperta nel campo delle 
grandi questioni della cultura 
politica, definizione e svilup
po delle politiche per la cultu
ra (dalla scuola alla ricerca al
la Informazione); confronto 
con le altre culture (la vecchia 
«battaglia d elle Idee»): dimen
sione di massa della nostra 
Iniziativa (scuola), 

Da questi punti derivano (e 
andranno precisati) una serie 
di suggerimenti e di stlpoll alle 
commissioni cultural! delle di
verse regioni e città, 

Non erano molte le presen
ze a questo dibattilo (effetto 
del «disincanto» di cui parlava 
Chlarante?) ma In compenso 
sono stati tutti Interventi non 
rituali e vivaci (Olannontonl, 
Oltolenghl, Sclorllli-Borelli, 
Cuflàro, Minopoll, Mussi, Vac
ca, Notariannl, Valenza, Ven
dola, Sensales) Cesare Lupo
rini, che presiedeva, ha ripre
so una proposta di donnona-
toni e ha lanciato l'idea di le
gare la Festa dell'Unità 
dell'88, che si svolgerà a Fi
renze, al bicentenario della 
Rivoluzione francese, e ha an
che annunciato che con que
sta riunione lascia la presiden
za della commlss'ono cultura
le del Ce «Evenuto il momen
to della successione», ha det
to con semplicità 

Intervento 

Una vera riforma, 
non brandelli 

dì riforme 

D are più po
tere agli 
elettori», 
sembra es-

— w sere diven
tata la parola d'ordine di 
tutti I riformatori (o qua
si) Consentire agli elettori 
di sbloccare la democra
zia consociativa è l'Impor
tante qualificazione ag-
Kiunla, sulla scia della re-

izlone di Cicchetto, dal 
Comitato centrile comu
nista Partire dai problemi 
della gente e al tempo 
stesso dalle grandi dislo
cazioni e concentrazioni 
di potere che creano op
portunità, ma anche rischi 
per la democrazia è la si
gnificativa direttrice Indi
cata da Ingrao Se questi 
sono, e lo sono, I parame
tri da tenere In conto nel 
formulare le proposte 
proprie e nell'esprlmere 
giudizi sulle proposte al
trui, allora va subito detto 
che la maggior parie delle 
ritornici!», che riformatori 
Improvvisati non sanno 
neppure Inserire In un di
segno organico, devono 
essere rapidamente re
spinte 

Non si dà nessun potere 
agli elettori con una soglia 
di esclusione a qualsiasi li
vello percentuale essa 
venga collocata; imi , 
glielo si toglie, Non si d i 
nessun potere agli elettori 
se si immaginala costru
zione di una seconda Ca
mera (eventuale Senato 
delle Regioni) nella quale 
verranno manditi rappre
sentanti non eletti mi de
signati dai consigli regio
nali Non si dà nessun po
tere agli elettori se al crol
lo di una coalizione di go
verno si fa seguire, me
diante Il volo di sfiducia 
costruttivo, una nuova 
coalizione di governo for
matasi In Parlamento, an
zi, si ricostituisce uni pro
pensione consociativa, La 
nuova coalizione Inevita
bilmente rifletterà accordi 
che non sono stati propo
sti agli elettori né da essi 
approvati (lant'è vero 
che, neppure nella Re
pubblica federale tedesca 
il voto di sfiducia costrut
tivo è riuscito ad adem
piere al suo compito; in
fatti, nella prima occasio
ne in cui fu utilizzato con
senti alla coalizione libe
rali e socialdemocratici di 
sciogliere II parlamento 
per andare a raccogliere 
nuovi consensi elettorali, 
nella seconda occasione 
fu effettivamente utilizza
to dai liberali e dal demo
cristiani per un capovolgi
mento di alleante, ma 
con l'immediata dichiara
zione di volere fare ricor
so ad eiezioni anticipate 
che In efletti ai tennero 
pochi mesi dopo). 

Per di più, non si capi
sce In che modo questi 
brandelli di riforme possa
no rispondere agli Interro
gativi fondamentali che si 
pongono a chi ritiene the 
l'Intero circuito rappre
sentativo e decisionale 
italiano abbia bisogno di 
modifiche significative 
Infatti, se II problema è di 
rafforzare II governo, cer
to non basterà puntellarlo 
né con una soglia di esclu

sione né con II voto di sfi
ducia costruttivo. Se II 
problema consiste nell'e-
vltare la Irammentazlone, 
non sarà sufficiente la so
glia di esclusione a livello 
elettorale, potendo essere 
superala da eterogenee 
coalizioni di partilo, ma 
sarà Invece Indispensabile 
modellare un meccani
smo che coniente di putti» 
re I pirtiii, persino quelli 

3rendi quando diventino 
estibllluintl (come, fra 

l'altro, avviene anche a li
vello di oramil troppe 
giunte locali). E lo si può, 
e deve, tare. Se II proble
ma consìste nel migliora
mento della rappresen
tanza politica o parlamen
tare, allora la soluzione 
non potrà essere nel favo
rire l'espressione parla
mentare di interessi locali, 
mi ci vorrà ben altro, Per 
esemplo, tari necessario 
da un lato approfondire II 
processo di decentramen
to politico funzionale, che 
comprende anche un'am
pia, oierel dire enorme 
autonomia Imposiilva e 
dall'altro lato la specializ
zazione delle Camere e un 
miglior roclutamciito del 
parlamentari, 

E 9
paradossale 
che proprio 
quando si ri
prende la di
scussione sul

le riforme Istituzionali con 
la possibilità di accordi si 
giuncativi, proprio la 
stampa che aveva lanciato 
slogan di una «legislatura» 
costituente, rilanci ti di
scorso parlando di piccoli 
rammendi, o riproponga 
l'antica obiezione che I ri-

non possono diventare 
«formiteli Naturalmen
te, tutti noi sappiamo da 
tewpo.cnequeitaèl iv». , 
ri sflda, Ma dovrerrimo* 
anche sapere che a questa 
sfida si risponde aitando 
Il tiro e prospettando un 
insieme organico • siste
matico di riforme nelle 
quali I cittadini acquisisca
no davvero più potere, 1 
partiti ne restituiscano un 
po' alla società civile da 
un lato e alle Istituzioni 
dall'altro; e nessuno 

dei partiti possa «ileo-
lira quali sono esattamen
te le sue perdite « I suol 
vantaggi e tutti i partiti 
quindi possano entrare in 
una relazione proficua di 
concorren
za/collaborazione per mi
gliorare struttura e rendl« 
mento del sistema politi
co. Sappiamo che, per fa
re questo, sarà non solo 
utile ma indispensabile 
un'alleanza trasversale, 
ricca di contenuti, prò-

Srammatica. La possibilità 
i creare questa alleanza 

è affidati non tanto e non 
soltanto alla oobnià poli
tica, ma alle capatila po
litiche e progettuali del 
vari partiti, in primis del 
Pel. Allora, soprattutto in 
questa fase, è assoluta
mente auspicabile che si 
dia spailo ai grand) pro
getti o che non si dia nes
suna considerazione alle 
piccole idee 
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m domate Ira parentesi, 
queste, che passano lente, 
su una lunghezza donda 
del lutto Insolita se 11 telefo
no suona, è perché qualcu
no II la gli auguri, e ti vengo
no a trovare I parenll e gli 
amici del cuore SI mangia, 
e ci si senle apponsatitl GII 
uomini dichiarano, dopo 
quarantotto ore passate in 
famiglia, che sono già stufi 
I ragazzi tagliano la corda 
con I ultimo boccone di pa
nettone In bocca, perche li 
aspetta la ragazza (anche 
lei vittima del pranzo lami-
Ilare) qualcuno ha già In ta
sca il biglietto del Irono o 
dell area pronto a salpare 
per qualche posto turistico 
In queste circostanze emer
gono 1 laro problemi scs-
sual/afleltlvi in ragazza elio 
( {incora quella ma intanto 
noe "-puntuta un -illrn e chi 
>i,i w lei lo HII e si lo bene a 
Imitarla M cerai eli riunire 
in imidrif Ho fmuglia e» ti si 
mima a tavola a rimuginalo 
t titsf t„iu quali nin ma nun 

se ne parla, perché se no 
addio sereno Natale «Il 
pranzo I ho fatto come 
sempre», mi racconta un'a
mica plundecennalo «Mi 
sono stravolta a preparare II 
paté In casa, die è il mio 
piatto Ione, e II tacchino, e 
tutto il resto, Ma sono solo 
io che tengo Insieme il cal
derone. In realtà ognuno si 
fa i falli propri e non li dice. 
e mi chiedo che senso ha, 
da parte mia, far finta che 
slamo uniti e contenti» 

Dovrebbero prevalere i 
buoni sentimenti, ma non 
son cose cho si fabbricano 
in un giorno, e si apparec
chiano come i pialli bolli 
del servizio buono Cosi 
prevale la malinconia, a me
no di essere capaci di butta
re tutto In divertimento la 
mangiala, I rogali gli auguri 
latti in tono strillalo Mal co
me durante te «foste» da de
dicare alla famiglia ci si ren
de conio che fi famiglia e 
un astrazione Anello so ci 
Mene raccomandala come 

PLRSONALt 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Ballo di famiglia 
con pranzo di Natale 

base della società e fonte di 
benessere per ciascuno e 
per lutti 

Provo a lavorare ma non 
ci si riesce in questo clima 
dispersivo Come si fa a dire 
«scusa» se ti vengono a tro
vare per dirti che ti ricorda
no' tumore è sempre più 
basso Ce chi le foste lo 
prende male In sei sono 
morii per overdose, e leggo 
che a Padova hanno perfino 
istituito un telefono amico 
per quelli che di Natale o 
Capodanno vanno In crisi 
Intanto Raffaello Carrà pre
para ti suo nuovo show e 
Canale 5 ci porta nell atmo

sfera febbrile del preparati
vi «Che cosa ne pensa del 
fomminlsmo?» le chiedono 
in un Intervista «Credo al 
50 per cento» risponde, nel 
senso di metà per uno, uo
mo/donna «Credo di aver 
dimostrato che una donna 
può condurre uno spettaco
lo E credo nella coppia» 
Beata lei 

In compenso si parla an
cora di Celemano, che que
sta valla ha parlalo di abor
to Imparare a non ammaz
zare le foche, secondo lui, 
insegna anche a non am
mazzare le vite umane in 
formazione Intanto il solito 

bracconiere ha sparato a 
un'orsa in Abruzzo, e si cer
ca la bestia ferita, per curar
la La tv ci ha dato dei film 
archeologici perchè pensa
no che a Natale ogni scher
zo vale' E che saremmo di
sposti a sorbirci tutto? E II 
guaio è che hanno ragione 
loro ci slamo sorbiti tutto, 
aspettando che la città ri
prenda 11 suo ritmo freneti
co 

Quando domenica ri
compaiono I giornali, ritor
na anche «Prima pagina», 
rubrica della radio tre do
po due giorni di silenzio II 
candido giornalista de /( sa

bato che ha tenuto banco 
fino alla vigilia, che è con
vinto che II cattolicesimo è 
religione di Stato (e Benia
mino Placido lo ha bacchet
tato tutti I giorni per questa 
gaffe), viene sostituito da 
Pasquale Chessa, un bravo 
giornalista da sempre ad
detto al settore/cultura. 
Esordisce riproponendo il 
dilemma Celemano. ha ri
voluzionato o no li varietà 
del sabato? Sull'argomento 
si sono sprecale tutte le 
grandi firme del giornali
smo, l'Italia è divisa Ira bau-
disti e celentanlstl Se Bau-
do accontentava tutti, dagli 
zero ai nonvanl'annl, Celen-
[ano li fa arrabbiare, oppure 
li entusiasma perche pro
clama la sua Ignoranza e se 
ne vanta, e così tutti posso
no stare tranquill I ignoran
za dà il successo e I soldi E 
«Ilota perché volete far stu
diare i figli? 

Insomma, che noia Nella 
parentesi, unica parentesi 

sorridente, un pranzo di 
none . Sono seduta accan
to a un signore emiliano, 
che alla quarta portata rie
voca il passato, « U (tutta 
era belio rubarla», «ice, «CI 
trovavamo in piana, era ti 
tempo delle ciliegie, e uno 
diceva; "Ho voglia di cilie
gie". lo, che ne avevo un 
albero belio grande, dice
vo "Andiamo a rubarle a 
casa mia", E si andava * 
nascosto, davvero come la
dri Dopo, mia madre bron
tolava, "Non potevate co-
glierle tutte, voi che vi ar
rampicate fino in cima? Le 
mettevate in un cesto, così 
le mangiavamo anche noi" 
Ma che gusto c'era a non 
rubarle?», 

Piccoli ritratti di un'llilia 
agricola, che In treni'anni è 
diventata industriale, e 
post/Industriale, Oggi le ve 
gite sembrano stridulai* 
appetiti smisurati, e chi ruba 
non si accontenta delle d 
liegle 
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